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Liberalizzazioni: Confprofessioni in audizione alla Commissione attività produttive

Le semplificazioni sono urgenti 
Abbattere la burocrazia grazie al contributo dei professionisti 

DI GAETANO STELLA 
PRESIDENTE 

CONFPROFESSIONI

Nelle ultime due legi-
slature, sulla spinta 
del dettato comunita-
rio, il governo italiano 

ha intensifi cato la sua attività 
per rimuovere gli ostacoli che 
limitano l’accesso ai mercati e 
alla libera iniziativa economi-
ca. Non sempre con gli effetti 
auspicati. In questo ambito, il 
decreto legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, riguardante «Disposizioni 
urgenti per la concorrenza, lo 
sviluppo delle infrastrutture e 
la competitività», rappresenta 
l’ultimo atto normativo teso 
a liberalizzare le attività eco-
nomiche (anche attraverso la 
rimozione dei vincoli normativi 
in contrasto con i principi della 
concorrenza), e a semplifi care 
il quadro degli adempimenti e 
delle procedure autorizzative 
per le imprese e le attività pro-

fessionali. 
Sulle liberalizzazioni delle 

attività produttive e sulla ri-
duzione degli oneri burocrati-
ci, occorre intervenire rapida-
mente e ad ampio raggio per 
semplifi care i vincoli giuridici 
e snellire gli oneri di ordine 
normativo e burocratico che 
gravano sull’iniziativa econo-
mica, colmando quello spread 
amministrativo che condizio-
na la competitività nel nostro 
paese. Spetta ora all’attuale 
governo e al parlamento racco-
gliere questa sfi da. Il Consiglio 
dei ministri è in queste ore al 
lavoro su un disegno di legge 
in materia di semplifi cazione 
amministrativa, a vantaggio 
di cittadini, imprese e profes-
sionisti. Vi guardiamo con fa-
vore, purché la riduzione del 
carico burocratico non si tra-
sformi in una complicazione 
del quadro normativo. I due 
strumenti, della semplifica-
zione amministrativa e della 

defl azione del numero e della 
complessità delle leggi, devono 
procedere di pari passo, anche 
attraverso la compilazione di 
testi unici e raccolte norma-
tive, pensati in ragione delle 
esigenze di rapida e facile ac-
quisizione di informazioni da 
parte dell’utenza. In ragione 
della condizione particolaris-
sima in cui viene a trovarsi, 
Confprofessioni dispone della 
necessaria esperienza e delle 
risorse tecniche per sottopor-
re ad analisi aree vastissime 
della normazione: per questo, 
al nostro interno abbiamo già 
da tempo avviato un’attività 
di monitoraggio e proposta 
dei possibili interventi di sem-
plificazione e riduzione del 
carico burocratico su imprese 
e professionisti, individuando 
vincoli normativi e procedure 
burocratiche obsolete e farra-
ginose, così come oneri sottopo-
nibili a semplifi cazione. 

Certamente, le misure di 

semplificazione non possono 
sostituire i pur necessari incen-
tivi di ordine economico con i 
quali dare sostegno al mondo 
dell’imprenditoria e delle pro-
fessioni, a partire dalla non più 
rinviabile detassazione del la-
voro e dall’accesso al credito, 
con il riallineamento dei costi 
di finanziamento alla media 
europea, né debbono distrarre 
dagli obiettivi di lungo periodo, 
quali l’implementazione di una 
rete infrastrutturale di traspor-
ti e telecomunicazioni in grado 
di facilitare l’attività d’impresa. 
Ma questi interventi rischie-
rebbero di non produrre i frutti 
sperati se non accompagnati da 
una parallela, visibile, recisione 
dei vincoli che oggi imbrigliano 
l’impresa, il lavoro professiona-
le, il lavoro autonomo.

La nostra confederazione ha 
sempre dedicato grande atten-
zione al tema della semplifi ca-
zione, che rappresenta un asset 
strategico fondamentale per 

il futuro del nostro paese. La 
semplifi cazione amministrati-
va corrisponde, infatti, a mol-
teplici esigenze: riduzione dei 
costi improduttivi; effi cienza 
ed economicità; rimozione dei 
vincoli che limitano l’accesso 
ai mercati; ottimizzazione del 
rapporto tra cittadino e stato/
ente pubblico; miglioramento 
della qualità della vita.

Si tratta, dunque, di un 
obiettivo di fondamentale effi -
cacia per favorire la coesione 
sociale e potenziare la capacità 
competitiva di tutto il sistema 
paese. Non possiamo però ta-
cere che numerose iniziative 
legislative tese alla liberalizza-
zione e semplifi cazione ammi-
nistrativa si siano risolte in un 
ulteriore aggravio normativo, 
in una duplicazione di adem-
pimenti e procedure che han-
no fi n qui vanifi cato qualsiasi 
sforzo di abbattere gli oneri 
amministrativi sulle imprese 
e sui professionisti. 

 

Gaetano Stella, presidente di 
Confprofessioni (l’organi-
smo di rappresentanza dei 
liberi professionisti italiani), 

è stato eletto vicepresidente del Con-
siglio europeo delle professioni liberali 
(Ceplis). Lo ha deciso l’assemblea ge-
nerale del Ceplis, svoltasi a Madrid lo 
scorso 10 giugno, che ha riconfermato 
alla presidenza Jacques Reignault. 
Primo vicepresidente (e presidente 
del comitato permanente) è Rudolf 
Kolbe. Il nuovo executive board, per 
il periodo 2013-2016, è composto da 
dieci membri, cinque provenienti 
dalle organizzazioni interprofessio-
nali e cinque dalle monoprofessiona-
li. Per le prime: Jacques Reignault, 
presidente (Unapl Francia); Gaetano 
Stella, vicepresidente (Confprofessio-
ni Italia), Carlos Carnicer Diez, vice-
presidente (Up Spagna); Eric Thiry 
(Unplib Belgio); Jerry Carroll (Iipa 
Irlanda). Per le monoprofessionali 
risultano eletti: Rudolf Kolbe, primo 
vicepresidente (European Council 
of Engineers Chambers); Simone 
Zerah, vicepresidente (European 
Federation of Clinical Chemistry 
and Laboratory Medicine); Armand 
Gersanois, tesoriere (European Fe-
deration of Osteopaths); François 
Blanchecotte (Confederation of the 
European Biopathologists); Dragica 
Simunec (European Council of Nur-
sing Regulators). Il presidente Stella 
è stato anche confermato alla guida 
dei due gruppi di lavoro del Ceplis, 
sulla formazione pro-
fessionale continua 
e sul piano d’azione 
Imprenditorialità 
2020.

Prima di procedere 
alle elezioni del nuo-
vo presidente e della 

nuova giunta, il segretario generale 
Theodoros Koutroubas ha relaziona-
to sullo stato dei gruppi di lavoro del 
Ceplis. Relativamente ai due gruppi 
presieduti da Confprofessioni, Kou-
troubas ha sottolineato ancora una 
volta l’ottimo lavoro svolto da Con-
fprofessioni in materia di formazio-
ne professionale continua (Cpd) e le 
interessanti proposte che sono state 
avanzate nel corso dell’ultima riunio-
ne dello stesso. Per quanto concerne 
l’altro gruppo sul Piano d’azione im-
prenditorialità 2020, Koutroubas ha 
invitato i componenti del board a un 
lavoro di coordinamento in vista del 
prossimo incontro del tavolo della 
Commissione europea. 

L’assemblea madrilena è stata l’oc-
casione per fare il punto della situa-
zione su alcuni dossier di fondamen-
tale importanza per i professionisti 
europei. Sul fronte delle modifi che 
alla direttiva Qualifiche occorre 
sottolineare l’importante risultato 
raggiunto dal Ceplis che farà parte 
del common training frameworks - 
quadri comuni di formazione. Soddi-
sfazione è stata espressa anche per la 
convocazione del gruppo di lavoro de-
dicato ai liberi professionisti da parte 
del commissario europeo Antonio Ta-
jani. Si tratta di un passo che fa ben 
sperare per il futuro; infatti, sembra 
ora più probabile l’approvazione da 
parte delle istituzioni europee della 
Carta della professioni liberali. Il 
presidente Reignault ha voluto rin-

graziare il presiden-
te di Confprofessioni 
per la sua opera di 
sensibilizzazione nei 
confronti del gabi-
netto Tajani verso le 
istanze dei professio-
nisti. 

EUROPA

Il Ceplis si rinnova
Stella è il nuovo vicepresidente

 

Nella straordinaria corni-
ce del Maschio Angioino 
a Napoli, l’innovazione 
sociale riscopre (letteral-

mente) le radici della storia e della 
cultura romana. Lo scorso 3 giugno 
si è tenuto il seminario conclusi-
vo di «Naples 2.0: Competizione 
internazionale di innovazione so-
ciale» con la premiazione dei pro-
getti vincitori del concorso di idee 
«Innovazione sociale per Napoli» 
promosso nel 2011 da UniCredit 
Foundation e Euclid Network, in 
collaborazione con Project Ahead. 
Tra i vincitori il progetto «Roots 
discovery», incentrato sulla valo-
rizzazione dell’area archeologica 
delle terme romane di Via Terra-
cina a Fuorigrotta, promosso da 
Confprofessioni Campania e dal 
Gruppo archeologico napoletano 
che ha coinvolto anche l’Associa-
zione Napoli Città Vivibile e l’Uni-
versità degli studi di Napoli Fede-
rico II, con gli studenti del corso di 
laurea in organizzazione e gestio-
ne del patrimonio ambientale.

Le terme romane, risalenti al II 
secolo d.C. e scoperte nel 1939 du-
rante gli scavi per la costruzione 
della Mostra d’Oltremare, rappre-
sentano un patrimonio storico e 
culturale che ora rivive grazie a 
Confprofessioni e al progetto Roots 
Discovery che, oltre a valorizzare 
economicamente e culturalmente 
il complesso termale, si propone 
di sviluppare un modello per la 
gestione dei siti archeologici, con 
l’introduzione di nuovi approcci 
per la gestione del patrimonio 
culturale in Italia.

«Un modo nuovo di interpretare 
l’innovazione sociale, che rispec-
chia l’evoluzione delle professioni 

nella realtà economico e sociale 
del territorio», ha commentato 
Giuseppe Della Rocca, presiden-
te di Confprofessioni Campania, 
a margine della premiazione del 
concorso Naples 2.0: Social In-
novation Competition. «Fin dalle 
prime battute, Confprofessioni ha 
partecipato con tutto il suo know 
how al progetto di valorizzazio-
ne delle terme romane di Fuori-
grotta, diventandone il motore 
propulsore che, insieme agli altri 
partner del progetto, ha redatto il 
business plan, presentato a Uni-
Credit Foundation che ha lo fi nan-
ziato. Quando il progetto andrà a 
pieno regime potranno essere as-
sunte almeno tre unità lavorati-
ve» continua Della Rocca. «Roots 
Discovery è il primo di una serie 
di progetti fi nalizzati che Conf-
professioni, attraverso il proprio 
patrimonio di conoscenze profes-
sionali, ha avviato per il rilancio 
concreto dei beni culturali, assu-
mendo così un ruolo propulsore 
per un inedito percorso culturale 
e professionale».

«È una vittoria della città e dei 
napoletani», osserva l’architetto 
Roberto Tretti di Confprofessioni, 
coordinatore del progetto, «le città, 
soprattutto quelle che presentano 
criticità, possono riscoprire loro 
stesse soltanto se i cittadini se 
ne riappropriano». «Il patrimonio 
culturale rappresenta la risorsa 
principale e al contempo si con-
fi gura come strumento per eccel-
lenza attraverso cui è possibile 
attuare un percorso di rinascita 
delle città ma, anche se tutelato 
e propriamente valorizzato, resta 
muto se la comunità non si iden-
tifi ca in esso».
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Napoli protagonista
La cultura riscopre l’innovazione

Pagina a cura di
CONFPROFESSIONI

WWW.CONFPROFESSIONI.IT
INFO@CONPROFESSIONI.EU


